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Casa Verdi, funziona 
il “trust all’italiana”

Perché questa formula 
in Italia poco usata, 

risolve molti problemi 
finanziari nel caso dei 

capitali da tutelare?

Ci sono alcuni testamenti “difficili” da 
eseguire, laddove spesso le volontà di 
chi lascia ingenti capitali da devolvere 

in beneficenza non possono essere immedia-
tamente eseguite, a causa di burocrazia, leggi 
internazionali, passaggi interbancari e infine, 
questioni finanziarie e fiscali da risolvere. 
In alcuni casi se non ci fossero istituti finan-
ziari appositi per la risoluzione di questioni 
economiche come le successioni, i passaggi 
generazionali o come in questo caso, lasciti 
testamentari e eredità, la perdita di tempo 
e le pratiche da fare sono talmente lunghe 
e complesse che si perdono molti soldi per 
strada e si rischia persino di immobilizzare 
dei capitali destinati a fin di bene. 
Ne sappiamo qualcosa attraverso la testimo-
nianza che viene da un trust istituito in Italia 
dalla Fiduciaria Marche che ha appunto come 
soggetto beneficiario una rsa nel cuore di Mi-
lano. Ma cos’è e perché si ricorre ad un trust? 
Vediamo di capirlo insieme.
Grazie ad una formula finanziaria innovativa 
per l’Italia, come il trust, di solito più utiliz-
zato all’estero e negli Usa, la rsa per anziani 

musicisti “Casa Verdi” nel cuore di Milano 
voluta dal grande Giuseppe Verdi che da lui 
prende il nome, ha potuto beneficiare di un 
lascito del filantropo argentino, il baritono 
Giampiero Mastromei.
Per trust si intende quell’istituto giuri-
dico con cui i beni del patrimonio di un 
soggetto vengono “separati” per meglio 
perseguire specifici interessi a favore di 
determinati beneficiari oppure per rag-
giungere uno scopo determinato, ad esem-
pio quanto lasciato scritto per volontà testa-
mentaria. I capitali del trust sono gestiti da 
una figura detta trustee che può essere una 
persona o  una società professionale. Ora, il 
trust è una formula molto usata all’estero 
soprattutto negli Usa dove nasce per tutela-
re i capitali e gestirli al meglio. In Italia non 
sono molti i soggetti che se ne occupano e 
possono istruirne la pratica con esperienza e 
professionalità. Nel caso che portiamo come 
esempio e riguardante l’Italia, il trustee è una 
società fiduciaria non bancaria, la Fiduciaria 
Marche. Se Verdi ha donato la sua casa, con 
all’interno il mausoleo che ne conserva la 

La targa che la direttrice Ferretti di Casa Verdi ha donato a Fiduciaria Marche, qui 
rappresentata dall’Ad Barbieri, dal Presidente Vico e dal fondatore Giugliarelli



CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Dott. Valerio Vico - Presidente e AD

dott. Mario Giugliarelli - Consigliere e AD
dott. Federico Barbieri - Consigliere e AD

PROCURATORI
dott. Francesco De Benedetto 

(senior trust consultant)
dott. Pietro Giugliarelli 

(procuratore)
dott. Massimo Saracini 

(Partecipazioni societarie)

ORGANIGRAMMA

39
Seguici su

La Fiduciaria Marche e il lascito testamentario del 
baritono Mastromei per i musicisti anziani

tomba, per supportare gli anziani musicisti in 
difficoltà, sulle sue orme il M° Mastromei ha 
voluto contribuire con una somma destinata 
alla rsa milanese e all’ospedale pediatrico 
Meyer di Firenze.
Ma tale trasferimento di denaro dall’estero 
verso le strutture italiane attraverso un’e-
redità la cui missione filantropica non esen-
tava da complessi oneri burocratici, fiscali e 
bancari, appariva intricata, lunga e non senza 
complicazioni burocratiche. Ci ha allora pen-
sato la Fiduciaria Marche, una delle più im-
portanti Fiduciarie di origine non bancaria, 
a garantire l’applicazione delle volontà del 
benefattore, in tutta trasparenza, legalità e 
rispetto delle tempistiche.
L’adozione della formula del Trust infatti ha 
permesso di agire con tutte le cautele del 
caso e rispondendo agli oneri fiscali, sempre 
presenti soprattutto a livello internazionale.
Al di là della cifra complessiva (Casa Verdi ne 
destinerà parte alla ristrutturazione, man-
tenimento e potenziamento assistenziale 
della struttura, ha detto il direttore generale 
Danila Ferretti) il Trust Mastromei appare 
davvero singolare e ben più di una semplice 
‘donazione’.
“Abbiamo reso possibile - ha detto il Presi-
dente della Fiduciaria Marche, Valerio Vico 
- la volontà testamentaria del baritono e fi-
lantropo Giampiero Mastromei, istituendo e 
amministrando, in qualità di trustee, il Trust 
Mastromei, grazie al settlor Enrico Putaro ed 
al protector Claudio Righenzi. Un’operazione 
originale, mai tentata prima in Italia, per un’e-
redità da declinare con intento benefico.
Questo trust, dunque, ha mostrato tre ambiti 
molto importanti: a) dare corpo e pratici-
tà ad una donazione che presentava molti 
adempimenti burocratici internazionali risolti 
uno dopo l’altro con il ricorso alla formula del 

trust che per l’Italia costituisce una positiva 
novità dal punto di vista economico e finan-
ziario; b) dare il giusto riconoscimento al 
merito dell’Artista ed al suo gesto di omaggio 
nei confronti del grande compositore Giusep-
pe Verdi, di Casa Verdi e dei musicisti a ripo-
so; c) non da ultimo, il valore sociale e ge-
nerativo che sostiene la crescita di una silver 
economy che guarda all’invecchiamento della 
popolazione come ad un’opportunità”.
“Da sottolineare il livello internazionale di 
simili operazioni - ha sottolineato l’Ad di Fi-
duciaria Marche Federico Barbieri - e delle 
attività finanziarie all’estero, da Montecarlo, 
Lussemburgo a San Marino e alla Svizzera, 
che la Fiduciaria Marche svolge di continuo. 
Questo Trust Mastromei ne è un esempio dav-
vero concreto e funzionale”.
"La Fiduciaria Marche - ha ribadito il senior 
trust Francesco De Benedetto - si è contrad-
distinta nel panorama italiano delle fiduciarie 
per aver avviato nel ruolo di trustee numerosi 
progetti di Trust”. 
Non solo, ma anche quello di affidatario di 
patrimoni che hanno per scopo il supporto 
ai disabili, reso possibile dalla legge “Dopo 
di Noi”, dove il Parlamento ha riconosciuto il 
ruolo delicato e insostituibile della Fiducia-
ria per le famiglie di chi ha davvero bisogno, 
tutelandone diritti e futuro.
Le Fiduciarie sono un valore aggiunto per la 
Pubblica Amministrazione e – come in que-
sto caso - per il supporto al tessuto sociale 
e territoriale di una comunità: aiutano a mo-
nitorare investimenti e spostamenti di capi-
tali con meticolosa applicazione delle regole 
antiriciclaggio, qui di in perfetta legalità. Al 
contempo per il cliente sono garanzia di se-
rietà professionale e corretta gestione, supe-
rando la vecchia visione di un soggetto opaco 
per casi limite o border-line.

IL BARITONO FILANTROPO
Chi è stato Giampiero Mastromei? 
Nato a Camaiore nel 1932 iniziò a stu-
diare canto all’età di 19 anni e, nel 1954, 
entrò nella scuola superiore di Arte Li-
rica per solisti del Teatro Colòn. 
In Argentina ha riscosso tantissimi 
consensi ed inanellato una serie in-
credibile successi. 
Da lì una carriera internazionale in 
continua ascesa che lo ha portato ad 
esibirsi sui più importanti palcosce-
nici di tutto il mondo in diverse opere 
e sotto la direzione dei più importanti 
maestri. E’ morto nel 2016 lasciando 
un ingente somma in beneficenza alla 
Casa per Musicisti poveri “Casa Verdi” 
di Milano e di contro anche all’Istituto 
Meyer ospedale pediatrico di Firenze. 
Con gli anziani ed i bambini nel cuore, 
Mastromei lascia un segno indelebile 
di filantropia e di bontà per il supporto 
dei meno fortunati.


